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Precisate dal congresso dell'Alleanza le cause della crisi agricola 

I costi di produzione agricola 
più che raddoppiati in 15 anni 

; La relazione di Selvino Bigi - Indispensabile determinare un rapporto diverso fra industria e agri-
' coltura - I temi dibattuti nelle « assemblee della professionalità » - Un messaggio di De Martino 

Si allunga la catena degli omicidi bianchi 

'; Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 10 

', Negli ultimi 15 anni l'agri-
; ooltura Italiana ha registra-
* to un aumento della produsto-
1 ne del 30 per cento (un 2 
( per conto annuo In media). 
" Non e molto, anal è una mi
lk seria. Nello atesso periodo di 
« tempo però le spese sostenute 
t per acquistare mezzi tecnici 
f indispensabili alle varie prò-
i duzlonl hanno registrato un In-
t'oremento del 100 per conto, 
t cioè sono raddoppiate con 
' punte sino al 130 per cento 
), nel caso delle trattrici agrl-
i cole. Sempre nello stesso pe-
( Modo la popolazione acrlcola 
>-, è diminuita del 45 per cento 
ì (quasi della meta) e cosi di-
foaal della superficie coltiva-
K ta (almeno 3 milioni di etta-
* Ti, un buon 15 per cento. 
| senza calcolare i terreni a 
f pascolo permanente e le fo-
» reste). 
i. La orisi della nostra agri-
i. coltura (Basse produzioni, co-
• s a altissimi) sta anche in 
' questi dati. E sta soprattut-
" to In un rapporto con l'Indu

stria inaccettabile. 
Da queste premesse è par-

; tito 11 compagno Selvino Bl-
*> «1, vice presidente nazionale 
' detl'Alleanza, nella relazione 

ohe ha dato il via al ve-
," TO e proprio dibattito con-
; gressuale (ieri pomeriggio e 
f. stamane ti congresso ha lo-
, vorato diviso in cinque as-
i aemblee. dette della «profes-
| slonalttà» che sono state rie-
! chLssime dt Interventi e di 
[: contributi). Bigi inoltre ha for-
;' mito altri dati Interessali-
* ti. Negli ultimi cinque anni 
I ' l'agricoltura ha speso 10 mila 
s* miliardi per l'acquisto di mez

zi a consumo annuo (fertillz-
, zantl, sementi, ecc.) e 3 mt-
- la miliardi per mezzi mecca

nici. 
, Una cifra enorme. Ma la 

strozzatura non 6 solo, come 
! ai dice, a monte, ce n'è una 
' «atra a valle, rappresentata 
' dai 8 mila miliardi cH prodot

ti ceduti all'Industria di tra
sformazione ed esattamente 

•- (raddoppiati con il classico col-
L, pò di «bacchetta magica», 
.. «n'uscita di quelle fabbrlohc. 

Rinnovare la nostra agri-
t coltura non avrebbe senso 
'"' quindi se il rapporto con la 
t (industria — sia quella ohe 
"3 fornisce mezzi sia l'altra che 
". trasforma 1 prodotti agricoli 
ij — non fosse regolato in ma-
': nlera profondamente diversa. 
>' Il compagno Bi«l ha i>reso 
'] ad esemplo 11 settore liìetl-
' colo ohe grazie a dure lotte, 
* sfbolate nella conquista di pre-

, ' cisl accordìi, è riuscito a ri-
; sollevare le sorti dd una col-
• i tlvazlone fondamentale e a 

•'e 

l? 

ì 

farci rleparmlare qualche co
sa come 170 miliardi che al
trimenti sarebbero stati spe
si per comperare zucchero al
l'estero. Un esemplo positivo è 
venuto anche dal settore del 
pomodoro, anche se poi gli ac
cordi conquistati non sono sta
ti rispettati. 

In questo discorso le Parte
cipazioni statali hanno (o me
glio dovrebbero avere) un po
sto importante. L'Alleanza ha 
da tempo proposto una « nor
mativa quadro», che dovreb
be trovare nella regione 11 
suo sviluppo e 11 momento 
contrattuale vero e proprio. 
Bigi ha anche parlato di ac
cordi poliennali per lo svi
luppo di certe coltivazioni sul
l'esempio di quanto e stato 
fatto con l'Arrlgonl di Cese
na. « Si tratta di discutere un 
plano di aggiornamento del
ia produzione chimica e mec
canica In armonia con le esi
genze dell'agricoltura per non 
continuare in una politica uni
camente commerciale finaliz
zata cioè a vendere quello 
che l'Industria produce e non 
• predurre quello ohe all'agri
coltura serve ». 

Bigi ha concluso sottolinean
do l'Importanza della decisio
ne assunta dal Parlamento di 
promuovere una Indagine sul 
costi di produzione agricola. 

Dicevamo all'Inizio delle as
semblee della professionalità. 
Hanno dato vita ad un In
teressantissimo e vasto dibat
tito, che purtroppo ci è Im
possibile riportare, ed hanno 
affrontato una serie di que
stioni di notevole rilevanza. 
La prima « l'impegno della 
Alleanza per lo sviluppo del-
l'associazionismo e della coo-
perazlone nelle campa-
tme » (ha presieduto Girolamo 
Scaturro, con Giancarlo Pa
squali relatore; ha concluso 
Angiolo Marroni): la seconda 
«le proposte e le iniziative 
per un moderno ed efficiente 
servizio professionale di assi
stenza tecnica» (presidente 
Oddtno Bo. relatore Adriano 
Candidi, conclusioni di Bru
ir» BolelU) : la terza « un nuo
vo assetto educativo e for
mativo, fattore di promozio
ne dello sviluppo dell'impre
sa colùvaitirlce associata >> 
(presidente Ugo Pace, relato
re Alessandro De Feo, con
clusioni di Glonclo Molino; 
la quarta « la riforma previ
denziale ed assistenziale per 
la uguaglianza d«d diritti co-
ciati del coltivatori» (presi
dente Armfvndo Monasterto 
relatore Silvio Montelcone 
conclusioni di Paolo De Caro
lis); la quinta «problemi del
lo sviluppo civile o sociale 
nelle campagne e delle atti
vità ricreative e turistiche» 
((Presidente Rino Caselli, re
latore Alberico Magni, con
clusioni di Gaetano DI Mo
rino). 

Sempre nel pomeriggio <\l 
Oggi, in apertura del dibat
tito, sono stati letti 1 messaggi 
*Mtt'»litro che formali dei se
gretari generali del PCI e 
del P8I. Entrambi sono sta
ti sottoldneatii da una vera 
• (propria manifestazione di 
rataraso entusiasmo. Del mes

saggio di Berlinguer riferia
mo a parte, di quello di De 
Martino vanno segiialate al
cune affermazioni. « Il settore 
agricolo — egli ha scritto — 
deve assumere un ruolo stra-
tesrtco per un nuovo assetto 
della nostra economia, fon
dato sulla esigenza di uno 
sviluppo equilibrato» e più 
avanti: «Il PSI ritiene clic 
In questo periodo di crisi l'av
vio di una politica di rinno
vamento strutturale dell'agri
coltura può diventare un ele
mento di spinta per la ripresa 
e stimolare lo sforzo necessa
rio di riqualificazione della 
nostra economia ». 

De Martino ha concluso sot
tolineando l'Impegno del so
cialisti «ad operare con con
vinzione contro tutte le fonne 

di collateralismo per favo
rire il processo di unita e 
autonomia del movimento con
tadino » e ha definito la co
stituente promossa da Allean
za UCI e Federmezzadrl per 
la costruzione di una nuova 
organizzazione contadina « un 
grande passo avanti ». 

Ieri sera a Palazzo Monta
nari ha avuto luogo la pri
ma delle Iniziative a lotere 
del congresso: U prof. Arme
ni del PRI. 11 compagno ono
revole D'Alema vice presi
dente del gruppo comunista 
alla Camera 11 vicepresidente 
dell'alleanza Selvino Bigi e 11 
dottor Pesce presidente del
l'ente di sviluppo in Abruz
zo, hanno dato vita ad una 
Interessante tavola rotonda 
che è stata coordinata dal 
compagno Renato Ognlbcne. 
Non sono mancate posizioni 
contrastanti, tuttavia tutti 1 
partecipanti hanno convenuto 
sulla necessita che l'agricol
tura sia considerata una prio
rità. 

Romano Bonifacci 

Il messaggio di Berlinguer 
Il compagno Enrico Berlinguer ha 

Inviato al Congresso dell'Alleanza 
contadini II seguente massaggio: 

A nome della Direzione del PCI invio a 
voi delegati del quinto congresso dell'Al
leanza del Contadini un saluto cordiale. 11 
vostro congresso si svolge in un momento 
difficile per l'economia, per le condizioni di 
vita delle masse, per la situazione generale 
del paese: licenziamenti, disoccupazione, ri 
duzione della produzione industriale, per
sistente crisi agricola e bassi redditi per 1 
coltivatori, crescenti disagi sociali nelle cit
tà e nelle campagne, fenomeni di disfun
zione degli organi e dell'apparato dello sta
to, allarmanti manifestazioni di criminalità 
politica e comune, sono segni Inconfondibi
li di una crisi di fondo, che può essere su
perata solo se si mutano I vecchi Indirizzi e 
si realizza un'ampia convergenza tra forze 
sociali e politiche diverse, interessate ad av
viare un nuovo sviluppo economico e socia
le e consolidare il regime democratico, 

I comunisti italiani ritengono che per 
avviare un diverso sviluppo occorra elabo
rare e realizzare, come necessità primaria, 
una politica agraria che faccia della no
stra agricoltura una fonte di lavoro giusta
mente remunerato, una partita attiva acl 
bilancio economico dello stato, una risorsa 
per la ristrutturazione dell'apparato oro 
duttivo del paese. 

Sappiamo bene che contro questa prospet
tiva fanno blocco la grande industria mo
nopolistica, il capitalismo agrario subordi
nato al dominio del monopoli, la grande 
intermediazione parassitarla e l'organizza
zione corporativa e clientelare degli attuali 
strumenti della politica agraria. Ma abbia 
mo anche visto come, soprattutto in questi 
ultimi anni, 1 contadini e l ceti medi più 
attivi e produttivi delle campagne abbiano 
lottato, ricercato nuove forme di unità, svi
luppato più avanzate forme di organizza
zione e di associazione per fronteggiare la 
crisi e cambiare i vecchi indirizzi. 

In questo campo sono stati raggiunti ri

sultati significativi che costituiscono un 
patrimonio per tutto 11 movimento demo
cratico. Occorre però andare più avanti e 
questo 6 possibile se si sviluppa una In! 
xlativn e una lotta unitaria attorno agli 
obiettivi di rinnovamento delle campagne. 
E' per questo che la larga adesione che 
forze sindacali e contadino In primo luogo 
esprimono sulla Indispensabile contempo
raneità di Intervento per la riorganizzazio
ne industriale e quella agricola, diventa 
un'Importante condizione per il superamen 
to della crisi economica. Anche la revisio
ne generale della politica agricola della CEP 
devo essere un fattore determinante della 
nuova politica economica. Auspichiamo 
perciò un Impegno di lotta ancora più 
grande della classe operaia, dei lavoratori 
della città e della campagna, dei ceti me
di produttivi. 

La vostra organizzazione ha dato un no
tevole contributo a determinare queste si
tuazioni nuove, e le proposte contenute nei 
vostri temi per un patto generale per la 
agricoltura associata offrono a tutte le for 
ze democratiche motivo di riflessione e di 
confronto costruttivo per dare soluzione al 
problemi aperti nelle campagne e più In 
generale nell'economia del paese. 

Le vostre proposte sollecitano una Inizia
tiva unitaria che interessa tutti 1 piccoli e 
medi produttori e muovono lungo una linea 
che ha come obiettivo l'unità di tutti i colti
vatori, di ogni tendenza e organizzazione, 
per dare ad essi un nuovo ruolo ed un 
peso adeguato nella società. 

Auspichiamo nuovi successi alla vostra 
organizzazione e a tutte le organizzazioni 
democratiche del contadini, e consideriamo 
un fatto positivo per la democrazia italia
na un loro avvicinamento e la loro unità 
d'azione. I comunisti italiani salutano la 
prossima «costituente della unità contadi
na » e formulano per essa e per la nuova 
e più grande organizzazione di coltivatori 
che sta per costituirsi, i più vivi auguri. 

ENRICO BERLINGUER 

La richiesta del PM Alessandrini al giudice istruttore D'Ambrosio 

A Catanzaro anche gli atti dell'inchiesta 
per i finamiamenti di Monti ai fascisti? 

Il proscioglimento del petroliere chiesto per consentire ai giudici di Catanzaro di procedere senza im
pedimenti all'accertamento di possibili collegamenti tra le consistenti elargizioni e le attività eversive 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10. 

Anche le indagini sul 
gruppo Monti, assurdamente 
stralciate dalla Cassazione 
dall'inchiesta generale sulla 
strage di Piazza Fontana, fi
niranno probabilmente a Ca
tanzaro. La richiesta è stata 
fatta dal PM Alessandrini al 

Le « operazioni » 

Sindona 

Denunciati 
Ventriglia 
e il Banco 
di Roma 

MILANO, 10. 
Sessanta clienti della so

cietà « Gestioni mobiliari 
edllcentro sviluppo», la fi
nanziarla della slndonlana 
« Generale Immobiliare Ro
ma», hanno sporto denuncia, 
t-nmlte l'avvocato Mei'.!, «1 
sostituto procuratore dottor 
Guido Viola, lo stesso ma
gistrato che conduce l'Inchie
sta sul crack della banca pri
vata italiana del latitante Mi
chele Sindona, contro t di
rigenti e i responsabili delle 
due società e contro gli am
ministratori delegati del Ban
co di Roma, Ferdinando Ven
trigli» (attuale direttore ge
nerale del Tesoro), Mario 
Barone, Giovanni Guidi e 11 
vice presidente Danilo Ciul-
11. I reati per 1 quali si chie
di di procedere sono quelli 
di truffa aggravata, aggio
taggio, violazioni societarie e 
valutarle di varia natura, rac
colti» non autorizzata del ri
sparmio ed esercizio abusi
vo dtl credito. 

Non verrà 
processato 

il de Cengarle 
La maggioranza ha negato 

ieri al Senato la concessio
ne dcll'autorlzztizlono a pro
cedere richiesta dalla Procu
ra della repubblica di Roma 
contro 11 senatore de Onorio 
Ccnuarlc, attuale sottosegre
tario alla Difesa accusato di 
concorso nel reato di pecu
lato. 

Dalla lettera con cui il so
stituto procuratore Viola chie
de l'autorizzazione a proce
dere, risulta che assegni per 
ciré» ino milioni di lire, sot
to forma di Interesse aggiun
tivo su fondi depositati dalla 
Gescal alla Banca Sindona 
furono versati sul libretto di 
risparmio del senatore demo
cristiano. Egli si e giustifi
cato alicrmiindo che tale som
ma era. stata da lui utlliz/.a-
tu per sostenere org.inl di 
sMrap.i di una corrente de
mocristiana 

giudice istruttore D'Ambro
sio. Il PM rileva l'impossibi
lità di procedere all'accerta
mento della verità, chiede 11 
proscioglimento di Attillo 
Monti. Bruno Rlffeser. Cor
rado Zonl, Carlo Cavalli dal 
reato di falsa testimonianza 
e la trasmissione degli atti 
a Catanzaro perchè in quella 
sede venga riesaminata la 
vicenda nel contesto dell'in
chiesta sulla strage, giacché 
se emergeranno elementi da 
far ritenere la sussistenza di 
legami fra Monti e Rautl, 
si proceda nel confronti dei 
primo con le Imputazioni 
Idonee, cioè con quella di 
concorso In strage. 

In altre parole, il PM, pre
so atto che a Milano non è 
più possibile, dopo lo stralcio 
della Cassazione, accertare le 
circostanze del supposto fi
nanziamento del petroliere 
Monti al deputato missino 
Pino Rautl. non chiude la 
porta ad ulteriori indagini, 
chiedendo che su uno degli 
Imputati — Il giornalista 
Landò Dell'Amico — venga 
portato avanti un ulteriore 
« corso istruttorio » da parte 
del tribunale di Catanzaro. 
e ciò allo scopo, per l'ap
punto, di rendere possibile 
un eventuale accertamento 
di una « connessione proba
toria » con gli attentati ever
sivi del dicembre 1000. 

Al centro di questa torbida 
storia, come si sa, ci sono 
due lettere datate 7 lucilo e 
18 settembre 1969. La primo. 
Inviata al « cavaliere Attillo 
Monti », è firmala dall'avvo
cato Carlo Cavalli: la secon
da, firmata da Landò Del 
l'Amico, è Inviata a Bruno 
Rlffeser, genero di Monti. E" 
In questa seconda lettera dil
li Dell'Amico parla del 18 mi
lioni e mezzo « versati, come 
d'accordo, al giornalista Pino 
Rautl. con assegno del Cre
dito italiano del 1(3 u.«. ». 

Interrogati dal magistrati 
milanesi su questa vicenda, 
tutti gli interessati negarono. 
Successivamente, però 11 Del
l'Amico rilasciò un'esplosiva 
dichiarazione ad un settima-
nule, confermando che 1 ver
samenti a Rautl c'erano stati 
e che dovevano servire a fi
nanziare le attività eversive 
del fascisti. Successivamente, 
lo stesso Dell'Amico, interro
gato A Milano nell'ottobre 
1974. smentì tutto e venne 
incarcerato per « simulazione 
di reato». La BUA firma nel
la lettera inviala A Rlffeser 
risultava. Infatti, autentica. 

Vennero ancora Interrogati 
Monti, Rlffeser, Zonl e Ca
valli, ma poi arrivò la scan
dalosa decisione della Cassa
zione che estromise l magi
strati milanesi dall'Inchiesta 
sulla htrage, Lo suprema cor
te, con quella stessa ordi
nanza, operò alcuni stralci, 
fra cui quello r i tardante il 
gruppo Monti, impedendo, di 
fatto, l'accertamento della 
verità anche su questo epi
sodio 

In sostanza, l'Inchiesta su 
que»ta vicenda era stata pro
mossa a Milano allo scopo di 
accertare se esistevano colle

gamenti fra 11 gruppo Monti 
e 11 gruppo eversivo che porto 
a compimento gli attentati 
dinamitardi, sfociati nella 
strage di Piazza Fontana. MH , 
dopo che l'Inchiesta sulle 
bombe del 12 dicembre, e 
stata trasmessa a Catanzaro, 
questa Indagine può essere 
condotta soltanto in quella 
sede. 

Il ragionamento del PM 

Alessandrini sembra essere 
questo: o si riesce a stabi
lire un aggancio fra 1 sup
posti finanziamenti del pe
troliere e le attività eversi
ve, e in questo caso Monti 
dovrà essere indiziato di con
corso in strage oppure ogni 
altro tipo di indagine è as
solutamente irrilevante. 

Ibio Paolucci 

STOCCOLMA — Montale Insieme con Anders Oesterllng, del
l'Accademia tvadese, al l ' Inizio dalla cerimonia 

Solenne cerimonia ieri a Stoccolma 

Il Premio Nobel 
consegnato a Montale 
Dichiarazione di Yelena Sacharova che ha ritira
to Il Nobel della pace assegnato al marito 

STOCCOLMA. 10. 
Il poeta italiano Eugenio 

Montale e dieci pionieri del 
lu scienza sono stati insigniti 
oggi del premio Nobel da
vanti ad un auditorio di 
3.000 persone tra cui vari 
monarchi e 70 premi Nobel. 

Gli undici premi Nobel di 
quest'anno sono di na/.lona 
lita americana (cinque), d.t 
nese tduet, australiana, ita 
liana, russa e svizzera. 

I primi a ricevere In me 
daglla d'oro e 11 diploma del 
Nobel, che quest'anno è do
tato di una somma In con 
tanti di 630 000 corone (U'ì 
milioni di lire circa) dalle 
mani del giovane re di Svc 
zia Carlo Gustavo, sono stati 
due scienziati danesi e une 
americano vincitori del pre 
mio Nobel per la tisica, 

OSLO. 10. 
La signora Yelena Saclm-

rova, moglie del fisico nu
cleare sovietico. Andrei Sri-
charov. ha ricevuto oggi, nel 

corso di una cerimonia svol
tasi all'università di Oslo. 
il premio Nobel per la pace 
1975 assegnalo al marito A 
consegnare il premio, che 

| vale circa 98 milioni di lire. 
i e stata la presidentessa del 
I comitato Nobel del parlameli-
I to norvegese. Oltre alla in 
I miglia reale di Norvegia era

no presenti diplomatici e 
molte ligure del mondo cui 
turale e scientllico. A nome 
del marito, la signora Su-
chiirova. ha letto una breve 
dichiarazione di quest'ulti
mo In cui egli chiede una 

I amnistia politica generale in 
I tutto il mondo e la libera-
I /.ione di tutti coloro che sono 
I stati imprigionati per motivi 
i di opinione. Yelena Sacharo-1 va. ha detto che 11 marito si 
! trova attualmente nella capi

tale lituana, Vilno, in attesa 
i della sentenza che deve es

sere pronunciata contro lo 
scienziato sovietico Serghel 
Kovalcv, processato sotto ac
cusa di aver svolto attivila 
antl-sovletlche. 

Tre operai morti 
sul lavoro ieri 
nel Parmense 
e in Sardegna 

In provincia di Parma due operai sono stati fulmi
nati dalla corrente elettrica — A Oltana un lavo
ratore ha perso la vita in un silos di azoto 

Dal nostro corrispondente 
PARMA. 10 

In un incidente sul lavoro 
accaduto nella mattinata di 
oggi a San Paolo di Torrile. 
nel Parmense, hanno perso 
la vita gli imbianchini An
tonio Lo Piccolo, di anni 18, 
residente a Parma e Palme-
de Llgubra di anni 36, da 
Comacchlo. Altri operai — 1 
fratelli Virginio e Guido Ca
sali, rispettivamente di 28 e 
18 anni, residenti a Parma 
hanno riportato ustioni alle 
mani. 

I quattro erano Intenti a 
verniciare la parete esterna 
di una cabina elettrica, alta 
5 metri, che serve per la 
alimentazione del vicino stabi
limento farmaceutico Itatene-
mi, Verso le 10,30, ultimata la 
verniciatura di una facciata 
gli operai spostavano 11 «ca
stello» di tubi In ferro mon
tato su piccole ruote, per Ini
ziare la verniciatura di un 
lato della cabina. La piccola 
Impalcatura metallica urtava 
contro i fili della linea elet
trica che collega la cabina ad 
una sottostazione dell'ENEL. 
Una forte scarica investiva 
Il Lo Piccolo e 11 Llgubra. I 
due operai, morivano all'i
stante. I fratelli Casali meno 
vicini alla struttura metalli
ca riportavano ustioni alle 
mani 

I quattro imbianchini lavo
ravano alle dipendenze della 
ditta Vismara, 11 cui titolare 
sosterrebbe che l'ENEL, pro
prietario della cabina, era 
stato avvisato della esecuzio
ne del lavori e che avrebbe, 
quindi, dovuto Interrompere 
la erogazione di energia. 
Cosa che del resto era stata 
fatta Ieri, martedì, quando i 
fili della cabina vennero pri
vati di corrente elettrica e gli 
operai hanno lavorato tran
quillamente attorno ad essa. 
E' evidente che essi crede
vano che la energia elettrica 
fosse stata interrotta anche 
oggi, e quindi hanno mano
vrato il « ponte » senza preoc
cuparsi di toccare o meno 1 
fili, che ritenevano disattiva
ti. Si dice addirittura che 1 
fili non portassero corrente 
ancora poco prima dell'inci
dente e che, improvvisamen
te, vi sia stata immessa la 
energia. 

L'autorità Inquirente man
tiene il massimo riserbo, e 
non è ancora dato di cono.c» 
re la versione del tecnici del
l'ENEL. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10. 

Un morto e tre feriti In un 
altro « incidente sul lavoro » 
nella zona industriale di Ot-
tana, in provincia di Nuoro. 
Il giovane operalo chimico, 
Raffaele Meloni, nato e resi
dente a Bolotana, con moglie 
e due figli, è rimasto ucciso 
dagli effetti mortali dell'azo
to, mentre prestava soccor
so ad altri tre compagni (Vac
ca, Putzolu e Mura) rimasti 
prigionieri dentro un silos 
nello stabilimento della Fi
bra-Tirso. 

Non si conosce ancora con 
esattezza la meccanica del 
grave incidente. La squadra 
composta da Vacca, Putzolu 
e Mura effettuava del lavori 
nel silos di azoto. «Questa 
attività è pericolosa. C'è 11 
rischio di morire», avevano 
denunciato 1 sindacati gior
ni prima, In quanto non era
no state predisposte le ne
cessarie misure di sicurezza. 
Ma gli operai sono stati e-
gualmente inviati a lavorare 

quando sono rimasti Im
prigionati nel silos, 1 tre tur
nisti hanno urlato di terro
re, chiedendo aluto. Raffaele 
Meloni si è subito precipitato 
per salvare 1 compagni, an
che a rischio della propria 
vita, purtroppo, anch'egll è 
precipitato nel silos. 

I soccorsi, a quanto pare 
sono arrivati troppo tardi. 
Quando Meloni 6 stato tirato 
fuori, era ormai orribilmente 
ustionato. E' morto all'ospe
dale di Nuoro qualche minu
to dopo il ricovero, tra soffe
renze atroci. Altri due operai 
(Vacca e Putzolu) hanno ri
portato ustioni gravissime, 
ma i medici sperano di sal
varli. L'operaio Mura è fuori 
pericolo. 

Perchè questo nuovo « omi
cidio bianco »?. la domanda 
posta dal consigli di fabbri
ca, non trova risposta negli 
ambienti delia direzione. Ep
pure esistono responsabilità 
ben precise. Per esemplo, pa
re non abbiano funzionato le 
squadre di sicurezza. 

E' morto 
l'esponente 

cattolico 
Gerardo Bruni 

E' mono ieri in una clinica 
romana, all'età di 70 anni, 
Gerardo Bruni, londatore. nel 

i 1939, del Movimento cristia
no sociale che rivendicava per 
I cattolici una piena autono-

I mia politica rispetto alle ge
rarchie ecclesiastiche. 

Eletto «Ha Costituente, fu 
l'unico cattolico non demo
cristiano In quell'ossemblea. 
Nelle successive legislature, 
dato lo scarso successo elet
t o m i dei cristiano sociali, 
Bruni Invitò i suo: a votare 
per 11 PCI e per li PSI. Dive
nuto nel 1955 libero docente. 
Insegnò Storia della filoso-
TU e poi Storia delle dot
trine politiche all'Università 
di Roma. Gerardo Bruni ave
va 79 anni. 

Interesse privato 

Autorizzazione 
a procedere 

contro l'arbitro 
on. Lo Bello 

Concetto Lo Bello, per un 
ventennio arbitro inflessibile 
in tante partite di calcio, do
vrà, una volta tanto, veder
sela con 11 magistrato. L'ap
posita Giunta della Camera, 
infatti, accogliendo le conclu
sioni del relatore, compagno 
Stefanelli, ha deciso di pro
porre all'assemblea di conce
dere alla magistratura di Si
racusa l'autorizzazione a pro
cedere nel confronti del de
putato ex arbitro di calcio 
per concorso nel reati di « in
teresse privato continuato in 
atti di ufficio» e «abuso di 
ufficio continuato in casi non 
preveduti specificamente dal
la legge». Viene Invece pro
posto di negare l'autorizza
zione nel confronti di un al
tro deputato democristiano, 
Sgarlata, chiamato in causa 
per gli stessi reati. 

La storia è presto fatta. 
Il compagno on. Plscltello nel 
1970 ha denunciato al magi
strato che Lo Bello, come 
amministratore comunale di 
Siracusa aveva compiuto due
cento assunzioni .llegali, det
tate — alla viglila delle ele
zioni comunali — da motivi 
dì clientelismo politico. 

La procura della Repubbli
ca ha avviato le indagini, il 
13 aprile 1971. A conclusione 
sono state elevate imputazio
ni di interesse privato in atti 
di ufficio « ne! confronti di 
diverse persone », tra le quali 
l'on. Lo Bello. 

Nel richiedere l'autorizza
zione, 11 magistrato afferma 
che « le risultanze Istruttorie 
hanno confermato la finalità 
clientelare perseguita dagli 
imputati... nonché la correla
tiva strumentalizzazione per 
fini privatistici degli atti del
l'amministrazione comunale 
di Siracusa» 

I RAGAZZI ACCUSANO: 
con la droga ci mettono in 
ginocchio 

FRANCO CALAMANDREI: 
le mille facce dell'America 
dall'Arizona a New York 

Chi parla di crisi sa cos'è la di
soccupazione? 
Milano non è incurabile 
Intervista all'on. Mazzarino, brac
cio destro dell'on. Colombo 

Come i colori influiscono sulla no
stra esistenza 
II mago del brivido ha paura delle 
ombre 

Ghini 

Il voto degli italiani 
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Dalla Costituente al rclerendum del 12 maqqio (ino 
alle ultime elezioni parziali del '74. un'indagine pun
tuale sul comportamento degli e l f t t on italiani, ricca 
di dati statistici e r i lcnment i storici. 

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 50 de! 5 dicembre 1975 
è stato pubblicato il seguente avviso pubblico: 

Giunta Regionale della Campania 
Avviso pubblico per il conferimento di 18 posti di esperto 
dell'Ufficio del Piano previsto dall'art. 10 della legge 

regionale 14 maggio 1974, n. 29 

SI RENDE NOTO 

— che in esecuzione della deliberazione n. 7679 del 14 novembre 1975, 
questa Amministrazione intende utilizzare nei termini e con le modalità 
fissate dalla Legge regionale 14 maggio 1975, n. 29, per la durata di un 
anno salvo proroga di altri sei mesi, n. 18 esperti di specifica qualificazione 
scientifica e professionale in materia di pianificazione economica e territo
riale, ai f ini della elaborazione del Piano di coordinamento territoriale e 
di sviluppo economico; che i predetti esperti dovranno essere qualificati 
nei settori sottoelencati: 

— n. 3 economisti esperti nel campo finanziario degl'investimenti e del
l'analisi dei costì; 

— n. 2 aziendalisti di cui uno esperto nel campo dell'industria ed uno nel 

campo dell'agricoltura; 

— n. 1 geografo; 

— n. 1 statistico; 

— n. 4 urbanisti di cui uno esperto in programmazione scolastica; 

— n. 3 territorialisti; 

— n. 1 economista dei trasporti; 

— n. 1 economista agrario; 

— n. 1 pianificatore sanitario; 

— n. 1 sociologo. 
La nomina sarà effettuata a favore dei candidati che, in possesso dei 

necessari requisiti, presentino maggiori titoli da valutarsi secondo i criteri 
fissati nella suddetta deliberazione n. 7679 del 14 novembre 1975. 

Coloro che ne abbiano interesse sono invitati a voler presentare appo
sita domanda in bollo con firma autenticata a norma di legge contenente 
l'indicazione del campo operativo specifico cui intendono concorrere corre
data: 

1) da copia autentica del diploma di laurea nella materia cui si concorre 
o in materia affine; 

2) ogni documento e titolo professionale di carriera o di studio, che il can
didato riterrà utile ai fini della formazione della graduatoria. 

Le domande di partecipazione, corredate dai documenti e titoli richiesti, 
dovranno pervenire al Servizio Gabinetto della Presidenza della Giunta Re
gionale entro le ore 12 del 15" giorno dalla data di pubblicazione del pre
sente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL PRESIDENTE 

(Avv. Nicola Mancino) 


